
Parrocchie dell’Unità Pastorale alla Guizza 
 

INDICAZIONI PER LA 
CELEBRAZIONE DELLE ESEQUIE  

 
L’ultimo saluto a una persona defunta è l’occasione per ringraziare il Signore del dono della 
sua vita e per affidarla alla misericordia del Padre perché la accolga presto nel suo Regno. A 
questo scopo diamo alcune indicazioni utili a custodire il significato cristiano di questo 
passaggio. 
 
PRIMA DELLA CELEBRAZIONE 
In genere i parenti del defunto concorderanno il giorno e l’ora della Celebrazione attraverso 
l’Impresa funebre, che accorderà esigenze della famiglia e reali possibilità della Parrocchia e 
dell’Impresa. 
In un incontro iniziale con il presbitero si potrà scegliere la modalità più adeguata alla 
situazione spirituale dei partecipanti. Il Rito infatti prevede che le esequie possano essere 
celebrate in una Celebrazione della Parola di Dio o all’interno della Messa. 
Con chi presiede si potranno concordare anche delle preghiere dei fedeli particolari per 
l’occasione, da usare durante la Celebrazione. 
Si concorderà con chi presiede anche un eventuale intervento da parte di familiari o altri. Gli 
interventi a ricordo del defunto non sono necessari, ma potrà esserci un unico intervento 
iniziale di pochi minuti per ravvivare il ricordo del defunto ed esprimere la gratitudine a Dio.   
Per la preghiera alla chiusura della bara in genere sono presenti dei preti che abitano nella 
struttura sanitaria, per cui i presbiteri della Parrocchia accolgono la salma e i parenti 
all’ingresso della chiesa. 
 
LA CELEBRAZIONE 
La Celebrazione liturgica ha il suo centro nei testi e nei gesti già previsti dal Rito fissato dalla 
Chiesa: non si possono apportare, perciò, aggiunte o modifiche.  
Se qualche familiare, parente o conoscente del defunto svolge nella propria parrocchia il 
servizio di proclamare i testi della Parola di Dio e le preghiere dei fedeli, potrà farlo anche in 
questa Celebrazione.  
L’animazione del canto e dell’accompagnamento musicale della Celebrazione sono 
generalmente garantiti dalla Parrocchia: non è possibile inserire nella Celebrazione brani 
musicali o canori che non appartengano al Repertorio liturgico. 
Il dono di fiori sia sobrio. Non sempre potranno essere lasciati in chiesa al termine della 
Celebrazione a motivo delle attenzioni liturgiche. 
 
DOPO LA CELEBRAZIONE 
Se il defunto viene sepolto o tumulato in un cimitero vicino, i presbiteri sono disponibili ad 
accompagnarlo. Non saranno presenti invece alla deposizione dell’urna con le ceneri.  
La Chiesa, per favorire la preghiera per i defunti da parte della Comunità, non approva la scelta 
di tenere in casa l’urna con le ceneri dei defunti. La Celebrazione di esequie in presenza 
dell’urna cineraria è possibile soltanto se autorizzata dal Vescovo. 
La Chiesa prega frequentemente per i defunti perché possano accedere alla piena luce di Dio. 
È buona consuetudine che i familiari chiedano di celebrare la Messa in suffragio del defunto 
anche dopo la celebrazione delle esequie, passati otto giorni o un mese e in altre occasioni, 
concordando per tempo la data e l’orario. 
 
Per la Celebrazione delle esequie non è richiesto un contributo economico: è buona 
consuetudine, tuttavia, il dono di un’offerta alla Comunità parrocchiale in memoria della 
persona defunta a sostegno delle spese legate all’uso della chiesa e al servizio liturgico 
nonché della vita comunitaria. 
 
 
 
 
 
 
 
 


